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Al Comune di Cagliari ignorando le liste ordinarie e le «speciali» 

120 assunzioni irregolari 
energica protesta del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — <r Liste di col 
locamento? Listo speciali'.' 
Ma a che servono? Chi lo 
ha inventate? :>. Sono do 
mando che probabilmente 
circolano in questi giorni ne
gli anditi del Municipio di 
Cagliari. Al sindaco e agli 
amministratori democristia
ni. socialisti, .socialdemocra
tici o repubblicani del < a-
poluogo regionale è giunta 
una interroga/ione urgente 
del PCI. Il motivo: l'as-ain-
zione di 1110 lavoratori, per 
i diver.-ii servizi che fanno 
capo aH'amministra/.ione co
munale, avvenuta al di fuo
ri delle -i norme vigenti >.. 
l ' i r dirla chiaramente, in
gomma. il PCI ha inti-Mj prò 
ti it.ire per l't-nne-Min.i ;i'io 
/.•me di \ocelli metodi ( l.en-
telar; che. in affermazioni 
e dichiarazioni eli intenti. -.* 
erano detti — d i parte (le 
gli amtiiini -Iratosi — delm: 
tivamente superati. 

I tatti risalgono alla me
ta di maggio. Dal IH di 
questo mese fino al L'I a in-
gno. amministratori e a->-.es 
seri vari hanno proceduto 

ancora a * misure tampo
ne > per il funzionamento 
dei servizi, ignorando del 
tutto le graduatorie delle 
liste ordinarie e di quelle 
speciali, previste dalla leg
ge 285. 

Non è per l'amministra
zione comunale di Cagliari 
proprio una novità. -r Anzi 
— <i spiega uno dei firma
tari dell'interrogazione, coni 
patino Giovanni Kiitigeri. 
delle -a-grc'oria provinciale 
del PCI — e l'c-empio più 
evidente del permanere di 
conce/.oni < separatiste he * 
all'ititi •.•no della clai.se pò 
litica dirigente cagliaritana. 
Ognuno continua ad essumo 
re il personale a proprio 
uso e consumo. N'ori si tie
ne in alcun conto delle nor
me dello «.tallito dei lavora 
toi : Si ig'ioratio le '- te «• e 
i|.i.il f .che prole ••-ionah <l"i 
lavoratori. Si ignorano a i 
c'ic i programmi concord.iti 
tra i par'.:': della magg o 
ranza. T itlo ( ai. è i:ur iie 
dirlo, non soli) sunna come 
Una offesa per i di.-occupa
ti. ed .n particolare per i 
giovani che all'indomani del
l'approvazione della 2Ua han

no dato vita anche in città 
ad una grande mobilitazione 
per il lavoro, ma va a sca
pito dell 'intera collettività 
cagliaritana. K' grave che 
soprattutto in un momento 
difficile come l'attuale, ci 
sia ancora, in Comune, chi 
si preoccupa di mettere in 
piedi clientele, ponendo in 
secondo ordine gli intcres-,! 
ed t problemi della citta -. 

I comunisti hanno ricorda
to inoltre, nella interrogazio
ne presentata al sindaco, che 
l'amministrazione comunale, 
in base al decreto Stamina
li. è obbligata a deliberare 
il piano di ristrutturazione 
dei servizi per una miglioro 
e razionale utilizzo del per 
sonale attualmente in sor 
vizio. 

Perché s; tarda ancora'.' 
Quali mot.v i può addurre la 
(ìtuira? K' un modo anche 
questo por poter procedere 
più liberamente ad una pò 
i.ticu clientelare" Quel che 
é certo è che ancora una 
voi'a la Giunta cagliaritana 
non ha dato gran prova né 
di .serietà, né di tempesti
vità. K se è vero, come i 
comunisti hanno già avuto 

modo di sottolineare, che 
gran parte dei motivi dell'av
versione di molti cagliarita
ni al finanziamento pubbli
co dei partiti (in città il si 
ha toccato punte davvero 
preoccupanti), vanno ricer
cate nel malessere e nella 
insoddisfazione dei cittadini 
per i vecchi modi clientelari 
e personalistici di certi par
titi. la censura all'atteggia
mento degli amministratori 
non può essere che la più 
completa. 

Al Palazzo Civico non han
no proprio niente da rispon
dere? O non si da il caso 
che qualcuno proceda, anche 
attraverso le assunzioni 
clientelari. già con forte an
ticipo. nella campagna elet
torale, personale, per le eie 
zioni regionali del prossimo 
anno'.' 

l'n fatto è da mettere in 
ciiiaro .-aitato: i comunisti. 
come sempre, daranno bat
taglia por respingere questi 
metodi, chiamando i lavo
ratori e i cittadini a lotta
re. col voto e nell'azione quo
tidiana. 

Paolo Branca 

Nel giro di pochi minuti a Palermo 

Due attentati 
dinamitardi 
l'altra notte 

Colpita la sede del patronato ACLI e 
la sede dell'associazione cooperative 

PVLKRMO -- Doppio attentato dinamitardo. do|>> un periodo 
eli relativa calma, l'altra notte a Palermo. Il carat tere dei 
due obiettivi — la sede provinciale del patronato ACLI in 
via Benedetto di Castigha e l'associazione generale delle 
cooperative m via Nicolò Garziili --- fa individuare nei due 
episodi, avvenuti del resto nel giro di pochi minuti, una 
stessa matrice di terrorismo politico. 

Mancavano cinque minuti allo 0.H0 quando una forte esplo
sione ha danneggiato il lato sinistro del portone del patronato 
e divelto una parte del muro. C1 li agenti della D1GOS accorsi 
sul luogo, stavano ancora facendo una valuta/ione dei rianni 
(non rilevanti) quando un'altra bombii, con lo stesse carat
teristiche della prima — polvere da mina ed un basso paten 
ziale — esplodeva danneggiamo 2<Kl metri più m là la parte 
sinistra del portone dello stabile dove ha sede l'associazione 
generale delle cooperativo. Quando è avvenuta la seconda 
esplosione tutta la zona era circondata da pantere della 
polizia. Intervenuti sul p.^to gii .monti hanno raccolto, stavolta. 
alcune testimonianze Alcuno |)orsono. affacciatosi ai balconi 
dogli stabili vicini dopo il pruno scoppio, avevano visto due 
giovani allontanarsi a piedi eh corsa, molto probabilmente 
dopo aver deposto l'ultimo ordigno. 

Di uno dei due giovani è stata data asili investimatori una 
descrizione dettagliata: si tratterebbe di un giovane bruno 
ccn 1 baffi. 

i 

? 

SARDEGNA - Nuova grave minaccia per l'occupazione 

5 2 0 licenziamenti e cassa 
integrazione alla Filanti 

La decisione della fabbrica di Villacidro per reperire nuovi f i 
nanziamenti — Dichiarazione di Barranu sull'incontro di Roma 

Dalla nostra redazione 
PAGLIARI — La Pliant; In
dustriali di Villacidro smobi
l i a : 520 dipendenti su un 
organico di 1100 verranno 1:-
conz..iti. Gli altri verranno 
messi in cassa integrazione. 
La comunicazione è stata da
ta dalla direzione aziendale 
ni consiglio di Jalihnca. < IAÌ 
N.inazione economica e finan
zi.trai della P;lati Industria
li. da tempo in progressivo 
deterioramento. come p.u 
ini!,- denunciato, ha raggimi 
ili un 1.vello di profondi.--.>. 
ma cri.-,-, o registra orma: se 

n i evidenti di e t rema, gra
ta eo.i'l si logge m 'n 

tonograinma indirizzato dai 
te..pon ah.h della fabbrica di 
Vili.tedio alla federazione 
un . t ana ('gii, C:sl. II;'. por 
calcif icare ì massicci !:oe:v 
ziniiient. già decisi. 

.< A causa delia rilevante 
e.«po«i/,:one debitoria azien
da V — n leggo ancora nel 
fonw-ramina — i fornitori di 
materie primo hanno cheli.a 
r.i'o la propria inriisponibilt-
! ta ari ul torori credit.. Tale 
decisione potrebbe pregiudi
ca re a breve termine il man

tenimento ridila normale at
tività produ.tiva •>. 

In un incontro, avvenuto 
presso l'associazione degli in
dustriali di Cagliari, il capo 
de! personale dr. Porcelli e 
due altri dirigenti della so
cietà. Marcialis e Leonardi. 
hanno confermato alle .segre
terie regionali e provinciali 
dei tre sindacati ed ai rap
presentanti del c o n s i g l i di 
fabbrica che la gravissima 
situazione economica impo
ne de: drastici Mg!;, e quii: 
d. '.'espulsione immecV.ita d; 
ciré.- il "JO'.I ile! personale. 

Secondo i resuonsabili azien
dali. la Filali Industriali «svi
luppa un volume di produzio
ne eccessivo, tale da non po
ter essere assorbito da! incr
eate) interno ->. 

Le motivazioni portate dai 
gestori della fabbrica tessile 
(associata a ila Snia Viscosa» 
sono state respinte dai sin
dacati. Per la seconda volta 
in l anni, "azienda propone 
come unica alternativa alla 
totale liquidazione della Fila
ti Industriali, un piano d: ri
si ru't lira/.on e che comporta 

ì il !:oe:i.-.amento di alio unità 

iavorative. Ben 120 operai in 
cassa integrazione a zero ore, 
sempre da 4 anni . 

Un'altra decisione unilate
rale della direzione è perve
nuta all 'ultimo momento: ol
tre ai 520 licenziamenti, vie
ne proposta la cassa integra
zione per i r imanenti 600 la
voratori. In una nota si par
la molto genericamente di 
« r isanamento dei bilanci ». e 
di -r ristrutturazione e ricon
versione aziendale ». In un se
condo momento, mnn si dice 
quando» i (500 m cassa inte 
grazione dovrebbero essere 
riassorbiti dalla fabbrica in 
modo graduale. Per i 520 li
cenziati non ci sarà nulla da 
fare: andranno ad ingrossa
re le file dei disoccupati in 
una zona, quella del Guspi-
nese. tra le più depresse del
l'isola. 

La federazione Cgil. C.sl, 
Uil ha denunciato l 'atto stru
mentale della Filati Indu
striali. che vuole reperire nuo
vi finanziamenti regionali 
usando licenz.amenti e cassi 
integrazione come armi d: 
ricatto. 

PUGLIA - Importante contributo alle strutture teatrali 

Il programma Eti si lega 
ai problemi meridionali 

Il 23 iniziativa nazionale di lotta delle aziende tessili GEPI 

« L'opera da tre soldi » di Brecht. Sul drammaturgo l'ETI ha organizzato un seminario 

Dalla nostra redazione 
HA:.! — D. Ila " l . n . , *:;.,:;-
:.t i!.e -la ;.-.\ i-te.i.io ;; ivs 

partii o'.irniente i.e.i . z- e tv- . ::.i e e lini', e 
iC'ivo e :'i «.<•:-.:rio.ito o*..'or- j t:\iii /.or.e m« ; 

rie i !:o .:: i oì!.i.oraz.»•: o « o:i 
le a:;::n;.i.-'ra/:o.i. '.....-.'.. u o 
!Ci- ivi ..>•-«< d Foggia e V 
>e\,ro>. r< a ' : / 'a un "el.ve .:-. 

.••.or.rna «. ;;l:,:;.;lo p.i-i c«o. i r o i i > fra •oro.!.!/, e» n.izio-
tv-. -T . .- .« •. :-,-. ,- -v-,.');,:;-; della 

iiona.e. i 

:•• i'i ir.iosta .-* :>u dalla .ti- I). «j..es,a presenza ba-'.a 
t-vi'.a olili'F.TI (F.z.to ie.itr.iio 1 r ;» ' ìa re solo il n.ir.-.ro ci; 
i'ti.ano"), l ' io una nrc-en/a I i .r.vr. .»« :.ta/;.»;u i J2'< roiito 
«.le in Pti.il:.t è orma: «.ci- | nella .-tag:i»r.o l'.'TT i'.-7S> per 
soluiata e «.ostante ila l'i; j comprendi re le piep-v/ion: elei 
-_'.;.t è una delle rog.cn: nn'i 1 pn^lv.o) convello. IV;- \eni-
« -ei"« .V * dall'i :".te i, i K: : ! re alla !.»,xa ilio >p.ra q.ie-
ì'.io \.iiit.::v una « .>;npor.o- j --to ;m;v.:n.» ^; lieve cine «.no 
fa .a . ; : e uni le strutture tea- i o-«.» '.elicle a date «or t ina ia 
trai, ci» ila r« ;.i>iv i he :! - :o .illV.-ivr.cr.M teatrale, e-, r 
mixge.,> nano.:ale ci; r:-tr.;t- t superar»- la «• ili.iitern.t.: « :!-

:..r.i.'.ene r.<»:i ;->ta non a.- | t . ia ìo «ielle r«:.i>.:. nu r:«i:o-

• tro p.ilìi'liiO p .jlie-o e .-o , 
:-:-a--.;;-to • •.- ni.in r;d« finiti I 
d: < o!' .-bo:\i - O M O i n i '.' . i-->- , 
i :a."ii>n. -:n > «ionio. ; a t . vo t . \ ! ì ' 

! CI-ACI.I KNDAS) ! 
! l ' i n'He..'.str.cr.t.» p->-:t;\o ! 
i c-m le r t a t a ICK.I!:: <jiu-^to j 
; dannile il filo loi.d.ttoro «io! 
, V mpv^r.o F.T1 e g.a :;n se- ' 
j geo li: «V'Os'o < rieiìt.mionto I 

lo ahì):a:v.o io.to nel -etri- | 
ti.ir.o i.lie nei g OVM Si.tr.-: ii.t i 

La risposta dei sindacati di 
promuovere la lotta a livello 
comprensoriale. è la prova 
che i lavoratori sono decisi 
a battersi non per una qual
siasi soluzione della crisi, e 
neppure per qualche aggiu-
.stamento o riverniciatura 
della politica industriale fin 
qui a t tua ta (non si dimenti
ca che la P'ilati è risorta dal
le ceneri degli stabilimenti 
tessili de: fratelli Beretta. av
venturieri legati al sottogo
verno democristiano, scompar
si dalla circolazione dopo a-
ver dilapidato miliardi pub
blici regionali e s ta ta l i ) , ma 
per un nuovo tipo di svilup
po fondato sulla occupazione. 

Su questa linea si è pro
nunciato il compagno Be
nedetto Barrami, della segre
teria regionale del PCI. re
sponsabile dolla commissione 
programmazione e lavoro del 
comitato regionale del parti
to. rispondendo ad alcune do
mande dei giornalisti sardi 
circa i risultati dell 'incontro 
svoltosi a Roma tra governo. 
regione e sindacati per di
scutere le più gravi questio
ni che assillano l'economia 

« L'incontro romano — ha 
det to il compagno Barranu 
— non è servito a dare ri
sposte chiare ai problemi 
della Sardegna. C'è un im
pegno ad affrontare separa
tamente le singole questioni 
(gruppi chimici, miniere. Gè-
pi. 501). ma su nessuna di 
esse è s ta ta da t a una ri
sposta. Non sottovalutiamo 
la difficoltà dei problemi sul 
tappeto ma non si può nem
meno sottovalutare la gravi
tà della situazione economi
ca dell'isola. E' chiaro, a 
questo punto che non si può 
continuare con : rinvìi. Far 
trascorrere ancora giorni e 
set t imane senza l'assunzione 
di precisi impegni da parte 
del governo può portare a 
si*nazioni incontrollabili i>. 

« I lavoratori sardi — ha 
denunciato il compagno Bar 
ranu - - s tanno vivendo ria 
mesi in una condizione di 
continua ten-mne. detcrnvr.a 
ta ria improvvisi annunci di 
cassi integrazione, di blocco 
della produzione, di salari 
non pagati, o sempre più spes
so d; licenziamenti. L'ultima 
gravo notizia riguarda i 520 
i:con.z:ani'nnt: alla Fiiati Ir.-
du.-tna!: ri: Villacidro. Por 
quanto tempo ancora una >.-
nulo situazione può e.ssere 
controlla*.*'* X--n è ami r . s s -
iole ci.e a e.nsa dei rinvìi 
da parte de! governo, rd -.n 
par* a eia re di alcun: mini
stri. r.c'. compiere scelte chia
re 'chimica, settore minera
rio. arior.e della Gep;> si la
sci degenerare la crisi eco
noma i e sociale. Né e am-
ir.i.-sih.le che migliaia ri; pò 
s'ì di lavoro s.ar.o messi in 

"n.'o.n ;v r n-facVi 

ti nato a M.«:t::ia V a:ica. 

«i"<Me;e e sv ;l.r.\v.!: e. 
>•: i .:-.:".itt: l'Kti r roz.arn 

m i . ni ì:a r.'W.ra regio;-.."-. : 
io.itri ioni,.:;.ili » li'.ar.i.na » 
ii; Fcg:::.». * Verdi *• di >. J>e-
v.ro. il P.ocjni di Bar: (co:i 
la gestione dell'impresa \ :-
!•!»•). i teatri Astra «1: Tra 
n;. Impero di T runi. \ e r d i di 
Martina Franca. Inv.vr«-> di 
Brindisi, Poktcamo Gre«.o di 
Lecce. Una programmazio-

naii. 
l';i .:ni"H gì» . iie non «s esen

te !'>»«•> ste-so eia v ;.•; o d i 
r t- : , : u d: T I vec.a.o ni-xla d; 
tare la di-trilv.i.'ioiie. ma the 
sviluppa un rapporto progres
sivo con la ivalià regionale. 
cogliendone le tensioni cultu
rali e poi.tu. ito. In questo sen
so sarà importante il modulo 
di rapp<">rto che s: instauivrà 
fra ÉTI e il consorzio tea-

i: sommar o óa IOIUIIIKKIO , 
av . /o n i .-.;>> :>:.*v.p:;o mi- ' 
mei.lo <•;>.-« ::'.'T> >i: ed.;ca/:o-
r.o al teatro ev i a i a orima i 
parte «ieii.cat i alla cr.-i dc\ j 
dramma. !'o»:>ri »>.o.i sino. .1 
teatro p/.:t;,M ,1; r>c. i tor e 
IM;-:.'1.Ì Hroci.t: •'• -eg.i.ta TKY. 
ana par'.-* p.-.r... o d:ma->tra-
t va .-.;! .oir.«' >. p..ó mettere 
in s, e:ia un te-'a> «molla arti-
cola/iono di teatro di parola 
e t ea t r i i-'estuale). svolta da 
Vito Signorile (regista della 
e ooperativa Gruppo Abelia-
n o \ 

Enzo Lavarra 

Si rilancia la «vertenza Calabria» 
Denso calendario di manifestazioni 

Sempre il 23 sciopero generale degli edili - Dal 23 giugno al 2 luglio settimana di lotta dei braccianti fore
stali - La protesta dei giovani disoccupati - La spaventosa latitanza del governo - I settori maggiormente colpiti 

COSENZA - Lunedì un nuovo incontro a Napoli tra le parti 

Grave situazione nei 3 cantieri Sitel 
Dal nostro corrispondente 
COSENZA — I problemi oc
cupazionali deit tre cantieri 
SITKL della provincia di Co 
senza (capoluogo. Castrovi! 
lari e Paola) sono stat i al 
centro di un incontro, svol
tosi l'altro ieri presso il mi
nistero delle Partecipazioni 
s tatal i , t ra una delegazione 
di lavoratori componenti del 
consiglio di fabbrica e il sot
tosegretario Barbi. Era pre
sente all ' incontro anche il 
compagno Francesco Meda
glia. in rappresentanza della 
federazione uni tar ia CGIL-
CISL-UIL. Nel corso dell'in
contro è s ta ta discussa la pe
san te situazione venutasi a 
creare nei t re cantieri per al
cune manovre poco chiare ohe 
h a n n o messo in pericolo !a 
occupazione dei 250 operai 
SITEL. In particolare è sta
to sottolineato dai lavorato

ri e rial s indacato come la 
re.sponsabiittà primaria della 
situazione ricada sulla socio 
ta dei telefoni S IP che con
sente alla SITES (una socie
tà ohe da poco ir inno opera 
.n Caiabria ne! settore dogli 
appalti telefonici) di sottrar
re in modo scorretto appalt i . 
operai specializzati e tecnici 
alla SITEL. 

Tut to questo mira in so 
stanza a modificare la situa 
zione esistente, disgregando 
le concentrazioni di lavora
tori. come appunto quella dei 
cantieri SITEL. per andare 
a forme accentuate di sfrutta
mento e di .sottosalano. 

La S IP è una società a par 
tecipazione statale e per tan to 
non può portare avanti un 
disegno di quo.-tn genero che 
avrebbe .1 solo sbocco d: :n-
fl.g-rere un iil'erio/o «-olpo «1 
la g.à precaria s:*uaz:one oc 
cupazionale della regione. 

Non va d monta-aio. p"-r al
tro oa.r .cro a Catanzaro, n--. 
quale sono impietrati al t r i 2óii 
operai, che potrebbe subire a 
breve scadenza la sorte d; 
quelli di Co.-enza. 

Proprio allo scopo d: far In 
ce piena .-.u queste manovro. 
e per .'aro dos.s'.oio la S I P 
dal .suo at teggiamento. : rap 
presentanti del consiglio d: 
iuhhnca della SITEL e .i sin
dacato hanno chiesto al .-otto-
segretario alle partee.paz.oivl 
s ' a ' a l : Burnì un neon', ."o del
le contropa.— : S IP e SITEL 
alia presenza d: un rappre 
sentante del m.n;.-ter«>. La ri 
• •hie.-ta e s ta ta subito acco. 'a 
dal sottcsogrotai'io o l'incon
tro ó s 'a lo f •s.-ato. a *t za verso 
un 'ologramma f i rma'o ci.» 1 
ministro Hi.-.igea, i v i lu.i.di 
pro.-s-.ir.o lu z.\ur.'-> a Nap >'.:. 

O. C. 

SIRACUSA - Preoccupazione per la vertenza della Liquichimica 

« E' ora che il governo intervenga» 
Nostro servizio 

SIRACUSA — Nelle c o r n a t e 
ci: giovedì e d. .eri gii operai 
della L.qir.clu.nica ci; Augii 
s 'a hanno da"o v;ta ad ima 
sene ri: miz.ar.ve a Siracu
sa volte a;la .-oiis.bilizzazio 
ne delia cit'adiiiunz.i sulla 
.-:t'.;a7.:o.•1•, ,n cu: ver.-am. Co 
me e noto ia L.qu.ch.m-ca e 
da un -inno *» mezzo imif.-
va e : lavoratori no.: perce
piscono il >a';ario da 4 mesi. 
pur <\s-endo r.iz.etida t---:-.e-
logicamente modernts.- r..a e 
in grado di essere corr.po"'.-
va .-il! mercato internazio
nale. 

Porcile tenr-.nl qu-vto as
surdo. dovu'o ad operaz.o:-.; 
.ipt-cula'ive «ondo: te con 
sprog-.uri-.cateTz.i e avver.'u-
r.-mo ria improvv sa:-, mana
ger inr iustnar . pr ' t rn fra •:;*-
t: lo speculato-- Ur.-.:;:. : sin
dacati e : lavoratori della Li-

(!»•: coro ne 
« ìs- Ce^lo"-- >• d. n ' a r a . t r e ri: 
mezz'ora i :n:z.o «:•'.;.« r.ippr-• 
ST.:az'or.A :n .-e^no d: .-iliria-

quichimica cli.eriono al so- : r: r dagli ai-
verno ri: intervenire ciitro 
giugno uscencio rosi dall'at
tuale s ta to rii assenteismo. 
per .-«bloccare i'inscx-'.en.biìe i ri^'a cor, :•• in.-i'-.-Tarz»* d. Ut 
s. trazione 

Tra ie ::,: '.y .'.e Intrapre
se ria: ì.v.o.-vnr: r.el capo
luogo iroti:s»^o. • da .vg:ia-
l.ire o/.K'.ln d^.'.'al'ro :<--ri e . e 
"::a vis'o gli o y r i : o> rapare 
:": teatro gr^-o ri: S:raeu.-a 
per leggere ii.-i conimi.ca" a 
cieilT .-egrccria prov.r.c.aie 
ci-'lla P'ULC al piiobl.- o ci.^ 
PTA -.n a t ' esa d. a.ss-.-tere ad 
uno c^i due «;>?;'.rol: pre-.".-

' L a ti ci;.nuca I>i;> i e-.'" i'o 
p*T<.o n iear ; 'u t" ci. >zgge.-.-> 

. il com"..".:« "eo (:••'.'.•* l'ULC 

. a-.e'.a 'e.-min.i'o ':.i -.. ap 
plaiL-: delle (••:,* in i . a d. coni-
pagri! ri; lavoro pr«-s<-;'.*: e ri. 
*".i"o il p ' i i ù l . f n . .1 ('"•.:::11.-.-

' sar.o I P T I N D A . pr'»:. G i i 
.-•omor.a' o. 1-..-1 ;r.v.t y> J'.: 
•"•p-.-ra-. rie.la I..'; i e : . . reca. 

! e; ;ale s^gr.o ci. sol.-;.»r.'ta. d. 
1 fcnr.ar.ii ad a.-«;.-'ire al 'a 
| rappre.—-•r.taz.o-..»-. P.ir r.on s*1 ria! .":clo d: tra ceri :^ z:<~-

e iie org.v.-..zzato da i l l s t . tu 'o i potendo ,i-:(-".\:>- l';r.v.:o. 
r.a7.«inale del rir*:n:ii.\ ar. . p»T r;-;.v"fare .! prorr.inirr.a 
:."o. . d. ir.izi.i'r.e presta1 ; .I/o. . la-

Q osta m-".:.ea occupaz.o- ' vnr«tor: ir. l o " * l-.sr.r.o n . ì 
"'-• ci.r e s"a"a <-::V-v.:a" * ria: . r-.t-'-sta*..-» -~>~ -ri Inr.go .ìr) 
lavor.t*.»;r: co'i srr.tr.ri»- re ' :-•.'.'.:•"• 1 !'-•> i-oiri' ^-.-zi-r.-
sr^:-.s.i'?lz> e ni;- ira. =• ^ pi- • --) •>-- .; gs--.-> ~; 
" i t a .•""iiare ar.c:;*' zr.ì^.f al- { 
la dee sione presa dagli a::o- : 

:">l.-iir.'''a 

p. C 

! . 

q::e.-'o o quel ir. ini-tro. -•'. 
cii.anv. Dor.at Catttr. o Bisa 
glia, pongono nel \ a r a r e un 
piano chimico o un piar.o di 
r:!ar.c:o nel settore minerario 
me*a!'iiirg:eo cr.e tengano con
to nei fatti delia priorità rr.e-
ridlor.ali-tica e. per quel che 
ci riguarda diret tamente, la 
drammatica crisi economica 
della Sardegna v. 

« FI' necessaria — ha con
cluso :! compagno Barrami — 
un'azione ancora più incisi
va cr.e va certi") sostenuta in-
nan7itutro da! movimento de: 
!avoratori, ma ar.clie da un 
ruolo più autorevole della Re
gione. Ed il ruolo autorevole 
ed incisivo della regione au
tonoma si potrebbe avere co
sti tuendo quella giunta di u-
nità autonomistica con la dì-
ret ta parteciDazione del PCI 
che finora l'opposizione pre

giudiziale della DC ha impe
dito di costituire. E non è 
con le pregiudiziali che si af
frontano e si risolvono le cri
si >. 

Ancora difficoltà per la soluzione della vertenza 
t 

A monte un altro incontro per la Saza 

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Le difficolta 
per una rapida soluzione rie. 
la vertenza SAZA sembra che. 
invece di diminuire con il pas 
sare dei giorni e con l'inter..-:-
ficarsi degli incontri, aumen
tino. Mentre giovedì sera a 
Roma s: e avuto un nuovo 
incontro con il liquidatore de! 
la Saza. incontro nel quale lo 
stesso non ha sciolto la ri
serva sulla proposta delie far 
ze sindacai: e politiche d; ri
levamento dell'azienda a .V) 
miliardi e mezzo, ieri matti
na purtroppo è anda to a mon
te un al tro incontro, chiesto 
dal comitato per lo sviluppo 
e '.'occupazione della Ma rat
ea. con i capigruppo de: par
titi alla Regione. 

Il fallimento di questo in
contro è dovuto flll'attrtrgia-
mento del PSI. il quale ha 

fa ' to sapere ri; r.rn e.-».-e re 
ri.-icordo a tt-r.ere r.u.'-.or.i 
con il cor... tato, menti e era 
cii.aro a tut t i che s; t r a t t a 
\ a d. una semplice r .c . . . -va 
rii e.-v-ere r ice.ut : da: capi
gruppo per rare il par.to .-alia 
situazione della SAZA a J0 
e .orni ria! l.ccr.z.amento eie. 
Ì60 opera;. 

11 pur.'o. infatti *«a fatto 
anche a."a luce rie.ia presa 
di pci-.zicr.e dell'ESA, la qua 
> ha fatto sapere d: r.on Co
se re d'accordo con ;1 r:leva 
mento a 5 m:!:ard: e mezzo. 

ri: 1 pr--*o n. lavoro " -.1 rz.«.r.te-
r..;r.*-:i:o ri. ti.tti i dir;*.:: fin 
qui i-cov... r . . 

A '.«.e- prop'is. 'o e V -̂r.e r:-
corrlare quanto .i PCI. p-^r 
bocca «icl serr- ' . i r -o ri. feae-
raz.a.-.e* Sa : / ; . . : .-«vter.r.e :i 
g;en.o ae: I.eenz.arr.cr."..: 
*« O-rr.ur.-» .-i a.-.-u.r;.« v- .-io 
re.-pcnsabilit.-i e- ci.ci a C<*.-A 
r«.vt.ir.er.t" ni.za. < • .-.i s-iprT--
:r.o .-e abb..ìr..o .-olo Torlo 
r.:a •"o:r.r' r.--;r.".fO oppure ,-e 
a.. Ritorno delle ferzo ci rie 

ma d: volere » . i : levamento 
solo dopo :! fall.mento della 
SAZA La cosa appare im
proponibile proprio perchè 
viene a intaccare quegli in
teressi prioritari che le for
ze politiche e sindacali si era
no poste come obiettivo pri
mario: quello di assicurare a; 
160 operai il mantenimento 

\f-:.o sostrr.ere questa batta
glia vi e qualcuno che r.oca 
su pia tavoli *• L'occupazio
ne delio .-.tabilim.er.-o in tanto 
va avari*ì orma: ri-i 20 gior
ni e v: e da r.levare la pro
va esemplare ri: correttezza 
e so!:dar:eta che la classe 
operaia della SAZA sta dando 
a. tu t ta la società civile 

Gennaro De Stefano 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ad un anno 
dal grande sciopero generale 
di Reggio Calabria dell'8 hi 
glio '77 il movimento snida
cele democratico calabresi* ri
lancia con forza la moh.ina
zione d: tu t te le categorie di 
lav«)ratori colpite in que.it ì 
- ioni! da una crisi ior.o ..en-
za precedenti. Un intero tos 
.-ino economico, piccole azien
de. industria, giovani, foresta 
1; e minacciato proprio in que
ste se t t imane da un;, cri.-: che 
da anni sta scavando ineso
rabilmente :n quelli che dove
vano c-.-sere « : j>o'n di :«v.-
luppo calabresi >. e .n tu t to il 
corpo della società. 

Dalla prossima se t t imana 
quinci] una mobihta/aonc arti
colata di tu t te le categorie 
rilancerà di fronte al gover
ni-) e alla g.unta regionale 
la vertenza Calabria: uno 
scope rò generale dei citati. 
ci M e già svolto giovedì: il 
'2A s: .svoÌL-era una man.te-
stcz.one nazionale in Cala
bria doiie aziende tc-sili Ci FI-
PI : sempre 1 2:t gnigno ri 
.-ara uno sc.<>p<:o genera!--
dog!: erìi'i: dal 'J.'-l al 2 lugl.o 
s: tezra una .-ett.malia ci: lo:-
'. ' de: braccianti forestali 
• cìie rientra nella .-et ' .inana 
rì: lotta decisa ni'.zionalmen'c 
sulla vertenza agro aalu.-tna > 
con uno .-eop«-ro .1 2'c e con 
un convegno regionale, l'uno 
e il due iugho. di tu t te le 
s t ru t ture sindacali delle cate
gorie. alia presenza d< quadri 
meridionali del sindacato, sul
la questione delle zone inter 
ne: entro :! 10 luglio ci sarà 
un?, assemblea de. quadri ca 
laore.-i ai prepara/ .ono d: una 
m a n . S t a z i o n e delia Calabria 
a Roma ne. me.-e di settem
b r e 

UIIA n.anite.i'aziona- r'-g'o 
naie .nfir.e de: gio.an. cii.-o'-
.-;;p.t': cu! i ir is . e .n prejjar.i 
rione iv-r .1 ira-se di l.ig .<>. 
con <;:ia . e r e ci: K.IOC ti:).'"-
.n t - r t i i Comuni de. giovani 
i.«--r.t ti re!!--- ;..-'•• sp"<-.al.. 

L'n ve:-." a gì o dui.quo. d. ::..-
Z . ' i ' l v e ( : .«• e i , p . e ' j ' - e '.<• e t 

•e ger. e ci la*, or a 'ori .mp-gna-
' ; ..1 qu - - ' : ^r~:;. :u ve.te. . 
ze dure ci.e -; t ra.-c.:.a:.o ci ì 
me.-:. .-•• non da aiuti, a .-ai-
V'cuarri.a de: p--x-t. d; lavoro. 
K:nb!«-niat :c:if- apna.or.o .n 
que.-'n dire/.or.e ie vertenze 
rie; to.ss i. «• ri--. f;.:m;c; oc,-.'-
la !at;";«r.7>! eie; joverr.o e p.u 
scar.dile-a *• t:«".-.e. ad e-e:ii-
p.o. t : ia.-.c.ano i la .oratori 
senza s.'i;,».- » p-r «•..•:•• se*---
n.-zs.. r i . i . " e rcvidi 'o a l a 
Naee. a L . M e Lir.'"- ri. P r a . i 
a Mare-; tacendo . ' . . ' ' . ire im-
V-eg.v f«-«s:r.". v? ia so.uz o 
ne della vez 'eiz . ' . o - i coire 

accadu 'o • er. .1 .-•v."o.-ég.'e-
r.n Pam.l:a p-r qu-ii"<. :;-

j.i.i.cia ;- SIR ci. L.n.'.'z. a 
C e . •£}•:?>_ un (orr.p.o.-.-.". o 

R".'£-gg.ar;> .-.*o d'-l r<-.orno r .c 
C''>nfro:.". dftìl.i C^la":-ria e:.»1-
!s -<- a aiuti.- ;. ,!;.,« :...tr. .: :. 
??. ci or.e: ci.e r rnue 
p r c e c u p a i . ' e !« s. 'a ìz.c r.>-: .. 
c'-.-o d: O.o:a Tauro ::i q .• .-';> 
.--:..-<> e- es" zeman.er.'f- .«..•;-,.;.-
c a l v o Ancora una ve',-.. Pu 
m:l.a. r.elia sua •• :s;ta .n Ca
labria ha .".proposto .nrertez 
re. rìubb: senza u:i,i parola 
e li.ara .-.u'IVvven.re di G.o.a 
Tauro e cor. una mancanza 
d: al ternative su; livelli occu
pazioni!:. 

Il segno dello sfasc.o e del
la d:.-a"tenz:one governa*:va 
trova pò. :n Calabr:.? corr:-
.«•por.der.za r.illa evanescenza 
della Regione, pr.va d; ogni 
ide.t su: .-etto-; «Dgg; p.u col-
p.ti dalia or..-., come il chi 
niico e .1 tessile, t r.c rincor
re :! confronto co! governo 
:n maniera unprowisa ' a . che. 
tende a spingere sulla que-
st .one a! centro dell'?ccordo 
programmatico, le zone inter
ne. in una direzione di vec
chio stampo, identificando zo
ne in t eme con lavoro fore
stale. 

La sett imana di mobilita-
izone decisa dalla Federaz.o-

ne CCilLCISL UIL. alla ore 
senza de! segicti .no naz.ona-
le della Fede:braccianti Cg'l. 
Donatella T in tura , ha appun
to un significato di forte cri 
t'.ca verso alcuni assessorati 
i eiTioiiali • programmazione. 
agricoli lira, lc.vor: pubbl ic i 
per l 'attegg.amento muntemi-
io sul piano d: raccordo e 
per la propagandistica e dr 
magog.ea discussione su un 
pre.-urt'o DO.-D negativo de: 
ventimila lavoratori forestali 
nello sciupi*) delle zone in
terno. 

In .-.ostali/.-, s: tend'" da par 
te della Regione ad operare 
per compartimenti stagni, a 
con.1 idei aro il lavoro foresta
le comi- un la t to staci-a-o e 
non invece come momento di 
intreccio degli mve.-t mieliti 
per il mantenimento degli at
tuali livfil: occupa/zonali e 
per creare le condizioni del 
lo svlupp-). 

Sulle, questione dei giovani 
disoccupati il .«inriacato è in
vece impegnato nel superare 
: ritardi che finora hanno un 
pedito l'iscr.zione rie: giovani 
ni s indacato e no! rilanciar'* 
u:i movimenti! sulle questio
ni de' lavoro, della co..t.tu/io 
ne di loglio e d. cooperat'-
ve. ne! momento in cui i sei 
progetti regionali «che preve
dono uiMKviipa/ior.e per 'A V*0 
g:ov.-«-i;i si preparano ad en
t rare nella i{\>c a t tua ' ivn . 

Filippo Veltri 

MESSINA 

La Cisnal 
paralizza 

2 ospedali 
regionali 

MESSINA — Paralizzati I dua 
principali ospedali regionali 
di Messina, il • Piemonte • 
ed il * Margherita > per Ini
ziativa del sindacato fascista 
CISNAL che ha indetto uno 
sciopero a tempo indetermi
nato. La gravissima agitazio
ne (alla base stanno alcuna 
richieste normative ed eco
nomiche) ha costretto il con
siglio di amministrazione • 
la direzione sanitaria a di
mettere già una buona parte 
dei ricoverati. 

Al e Margherita » su 550 de
genti ne sono rimasti solo 
170. cioè i casi più gravi. Il 
prefetto di Messina, solleci
tato dagli amministratori dal 
nosocomio, ha disposto l'in
vio di un contingenta di 40 
militari per garantire i ser
vizi ausiliari (pulizia nei re 
parti, funzionamento della 
cucine). Anche se allo scio
pero selvaggio non hanno 
aderito gli infermieri e gli 
inservienti, la presenza del 
militari e la probabile pre
cettazione di tutto il perso
nale parasanitario appaiono 
soluzioni necessarie. Dalla 
scorsa domenica infatti per 
effetto dell'irresponsabile ini
ziativa dei fascisti non viena 
garantito il cambio dei turni. 

Meno pesante la situazio
ne nell'altro nosocomio, dove 
l'agitazione ha riscosso più 
basse adesioni. 

Lutto 
! FOGGIA — Un grave lutto 
[ ha colpito ;'. compa^n-) A.v 

tor.lo SerAtc-e .Z:ZZÌ; I.-.O elei-
la sez.one del PCI « Anton.o 
Gramsci « per la morte dell' 
adorata madre Concetta. Al 
compagno Senatore e al suol 
farmi.ari jriun#ano in questo 
particolare momento, le e> 
spressloni di vivo cnnjoptlte 
da pa r te del nos t ro giornale 
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